
INFORMATIVA SULLA RESPONSABILITA’ GENITORIALE 
 

Art. 316 codice civile (Responsabilità dei genitori). 

Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo conto 

delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. I genitori di comune accordo 

stabiliscono la residenza abituale del minore. In caso di contrasto su questioni di particolare importanza 

ciascuno dei genitori può ricorrere senza formalità al giudice indicando i provvedimenti che ritiene più 

idonei. Il giudice, sentiti i genitori e disposto l'ascolto del figlio minore che abbia compiuto gli anni dodici 

e anche di età inferiore ove capace di discernimento, suggerisce le determinazioni che ritiene più utili 

nell'interesse del figlio e dell'unità familiare. Se il contrasto permane il giudice attribuisce il potere di 

decisione a quello dei genitori che, nel singolo caso, ritiene il più idoneo a curare l'interesse del figlio. Il 

genitore che ha riconosciuto il figlio esercita la responsabilità genitoriale su di lui. Se il riconoscimento del 

figlio, nato fuori del matrimonio, è fatto dai genitori, l'esercizio della responsabilità genitoriale spetta ad 

entrambi. Il genitore che non esercita la responsabilità genitoriale vigila sull'istruzione, sull'educazione e 

sulle condizioni di vita del figlio. 

Art. 317 codice civile (Impedimento di uno dei genitori). 

Nel caso di lontananza, di incapacità o di altro impedimento che renda impossibile ad uno dei genitori 

l'esercizio della responsabilità genitoriale, questa è esercitata in modo esclusivo dall'altro. 

La responsabilità genitoriale di entrambi i genitori non cessa a seguito di separazione, scioglimento, 

cessazione degli effetti civili, annullamento, nullità del matrimonio; il suo esercizio, in tali casi, è regolato 

dal capo II del presente titolo. 

Art. 337 ter co.3 codice civile (Provvedimenti riguardo ai figli). 

La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per i figli 

relative all'istruzione, all'educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore sono assunte 

di comune accordo tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In 

caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria 

amministrazione, il giudice può stabilire che i genitori esercitino la responsabilità genitoriale separatamente. 

Qualora il genitore non si attenga alle condizioni dettate, il giudice valuterà detto comportamento anche al 

fine della modifica delle modalità di affidamento. 

 

Art. 337 quater co.3 codice civile (Affidamento a un solo genitore e opposizione all'affidamento 

condiviso) . 

Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del giudice, ha l'esercizio 

esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve attenersi alle condizioni determinate dal 

giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di maggiore interesse per i figli sono adottate 

da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare sulla loro 

istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni 

pregiudizievoli al loro interesse. 

 

  Art. 570-ter del codice penale è inserito il seguente (Inosservanza dell’obbligo dell’istruzione dei 

minori).   

Il responsabile dell’adempimento dell’obbligo scolastico che, ammonito ai sensi dell’articolo 114, comma 

4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, non prova di procurare altrimenti l’istruzione del minore o 

non giustifica con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, l’assenza del minore dalla scuola, o non 

ve lo presenta entro una settimana dall’ammonizione, è punito con la reclusione fino a due anni. 

 

Dichiarazioni: 

-  Dichiaro di aver ricevuto l’informativa di cui all’articolo 13 del D.L.196/2003; 

- Richiedo, come previsto dall’informativa, che i dati relativi agli esiti scolastici siano trattati in relazione 

alle finalità di cui all’articolo 96 del D.L. n.196/2003 (comunicazione e/o diffusione anche a privati al fine 

di agevolare l’orientamento, la formazione professionale e l’inserimento professionale anche all’estero, 

dell’alunno);  

- Dichiaro di aver effettuato la scelta nell’osservanza delle norme del codice civile sopra richiamate in 

materia di responsabilità genitoriale. 
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